Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 80/04 del 29 giugno 2004, SS. Pietro e Paolo 

Ecclesia - La Roma degli Apostoli e la Roma degli Apostati

Nel giorno della gloria petrina, si consuma A ROMA l’ennesimo atto ecumenico antiromano

Secondo quanto riferisce l’agenzia Zenit (22 giugno 2004) martedì 29 giugno 2004, in occasione della Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, Giovanni Paolo II celebrerà il rito eucaristico sul sagrato della Basilica di San Pietro in Vaticano con la partecipazione di Bartolomeo I, “patriarca” scismatico di Costantinopoli. 

Giovanni Paolo II accoglierà il prelato eterodosso all’interno della Basilica, quindi insieme terranno l’omelia e reciteranno la professione di fede, (quale fede? quella dell’ortodossia cattolica o quella dell’eterodossia scismatica?), secondo quanto ha confermato una nota diffusa dall’Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice. La celebrazione ecumenica ha luogo a quarant'anni dallo storico abbraccio che Paolo VI e Atenagora I si scambiarono a Gerusalemme nel gennaio del 1964.

Sempre l’agenzia Zenit (27 giugno 2004) riferisce che il 1° luglio, dopo anni di lavori di restauro, verrà consegnata all’arcidiocesi scismatica “ortodossa” d’Italia una chiesa cattolica di Roma, dedicata al martire San Teodoro, donata da Giovanni Paolo II durante il giubileo del 2000. L’inaugurazione della chiesa sarà presieduta dallo stesso Bartolomeo I, cioè un vescovo scismatico che non crede nel Primato di Pietro e che riceve in dono, nella Città dei Papi, una chiesa cattolica da chi occupa il trono di Pietro: Ecclesia Dei afflicta…

O Roma felix

La constatazione della Sede vacante permette di non perdere la fede nella Chiesa e l’amore per il Papato, evitando così le eresie del Modernismo e del Gallicanesimo (per approfondire l’argomento: www.sodalitium.it e www.cattolicesimo.com). 

Per celebrare l’autentica Fede del cattolicesimo romano e per ricordare le glorie del Papato, da San Pietro a Pio XII, pubblichiamo il testo dell’Inno dei Vesperi della festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo (la traduzione è tratta dal Breviario Romano Latino – Italiano, Tipografia Silvestrelli e Cappelletto, Torino 1932, t. 5 del Proprio dei Santi):

Decora lux aeternitatis, auream 

Diem beatis irrigavit ignibus, 

Apostolorum quae coronat Principes,

Reisque in astra liberam pandit viam.

Mundi Magister atque caeli Janitor,

Romae parentes arbitrique gentium,

Per ensis ille, hic per crucis victor necem

Vitae senatum laureati possident.

O Roma felix, quae duorom Principum

Ea consecrata glorioso sanguine!

Horum cruore purpurata ceteras

Excellis orbis una pulchritudines.

Sit Trinitati sempiterna gloria,

Honor, potestas atque jubilatio,

In unitate, quae gubernat omnia, 

Per universa saeculorum saecula. Amen.

La fulgide luce della eternità irradia i suoi raggi dorati su questo giorno beato, che incorona i principi degli Apostoli, ed ai peccatori apre libera al cielo la via.

I Dottore del mondo ed il Portinaio del cielo, padri di Roma ed arbitri delle nazioni, vincitori quegli per mezzo del supplizio della spada, e questi della croce, cinti di lauro posseggono la pienezza della vita.

O Roma felice, che sei stata consacrata dal sangue glorioso di questi due Principi! Del sangue loro imporporata, sola sorpassi tutte le altre meraviglie del mondo.

Alla Trinità sia sempiterna gloria, onore, potenza e giubilo, al quale, nella sua unità, governa ogni cosa per tutti i secoli eterni.

TU ES PETRUS, ET SUPER HANC PETRA AEDIFICABO ECCLESIAM MEAM,

ET PORTAE INFERI NON PRAEVALEBUNT ADVERSUS EAM.

ET TIBI DABO CLAVES REGNI COELORUM.

ET QUODCUMQUE LIGAVERIS SUPER TERRAM, ERIT LIGATUM ET IN COELIS:

ET QUODCUMQUE SOLVERIS SUPER TERRAM, ERTI SOLUTUM ET IN COELIS. 
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